
 1 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO 
 
che a Cuneo capoluogo e città sostenibile dei bambini; 

 
CONSIDERATO 

 
quindi, che ogni iniziativa a favore della VITA della gioventù, dalla formazione, all’educazione 
deve essere perseguita con convinzione e mirata partecipazione; 

 
CONSIDERATO 

 
come il nuoto, la conoscenza e la sua pratica sono certamente momenti di crescita utile: investire 
in impianti sportivi scolastici ed insegnare ad aver cura del proprio corpo significa avere una 
popolazione più sana; 

 
CONSIDERATO 

 
che la Città di Cuneo possiede un valido impianto natatorio, in discussione per essere 
ulteriormente potenziato 

 
PREMESSO 

 
che quanto sopra è certamente frutto di una cultura sociale e sportiva che ha visto, nel tempo, 
protagoniste l’Amministrazione stessa e altrettante attente realtà socio-sportive locali 

 
RILEVATO 

 
come la prossima estete è già stata preceduta dai primi morti per ANNEGAMENTO, soprattutto 
bambini; 

 
CONSIDERATO 

 
la parziale partecipazione ai corsi di nuoto organizzati in favore della popolazione scolastica, così 
come risulta leggendo qualche giornale di questi ultimi giorni 

 
ATTESO 

 
che molto di quanto sopra scritto, potrebbe essere facilmente evitato se solo si facesse una giusta 
e convinta prevenzione; 

 
CONSAPEVOLI 

 
che l’insegnamento del nuoto a TUTTI i bambini nelle scuole MATERNE – ELEMENTARI – 
MEDIE 1° Livello, rappresenti un investimento sul futuro: NUOTARE PER ASSICURARSI LA 
VITA, prima ancora del “nuotare sportivo” che inizia solo a 9/10 anni e dopo 150/200 ore di 
lezione; 
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TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
considerato possibile ed auspicabile un superamento degli alibi (costi) o delle scelte contrarie di 
alcuni operatori scolastici e di altrettanti genitori, oppositori delle “canoniche” 10/12 lezioni 
annuali, da tenersi in orario curriculare 

 
NELLA CONVINZIONE 

 
che la cultura di una società che ritiene necessario l’apprendimento del nuovo fra i 4 ed i 12 anni, 
così come la conoscenza dell’acqua, del pulito, del corpo sano in una mete sana, DEBBANO 
ESSERE OBBLIGATORI, perché portatori di un seguito formativo, equilibrato, corretto e civile; 

 
IMPEGNA 

 
il Sindaco, gli Assessori, il Consiglio Comunale a farsi carico di un’azione conoscitiva e 
promozionale, coinvolgendo, oltre le singole scuole tutti i soggetti interessati al problema, al fine 
di individuare metodologie che consentono di realizzare la piena applicazione di quanto sopra 
evidenziato, se necessario anche, mediante l’istituzione di sostegni economici (PREMIO 
CULTURALE, RIMBORSO COSTI SOSTENUTI, ACQUISTO MATERIALE DIDATTICO).” 
 
 
 
Preso atto dell’ampia discussione svoltasi sull’argomento quale riportata in calce al presente 
provvedimento; 
 
Presenti in aula n.  37  
Non partecipano alla votazione n.    5 Di Stefano Fabio, Martini Matteo, 

Bergese Riccardo, Botta Fabrizio e 
Laugero Chiaffredo 

Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n.  32  

Astenuto n.    1 Meinero Liliana 
Votanti n.  31  
Voti favorevoli n.  31  
Voti contrari n.    0  
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“….. O M I S S I S ……” 
 
 
 
 


